
«. Fattorïa medicea non può aspettare
Le istituzioni intervengano subito»

Italia Nostra: urgente la messa in sicurezza, poi l'Unesco
CONTINUA la battaglia di Italia
Nostra per salvare la Fattoria Me-
dicea delle Cascine di Tavola, gio-
iello architettonico del Rinasci-
mento voluto da Lorenzo il Ma-
gnifico. L'associazione chiede al-
le istituzioni - Ministero per i Be-
ni Culturali e Ministero delle Poli-
tiche Agricole, Regione Toscana,
Provincia, Comuni di Prato e di
Poggio a Caiano - di predisporre
una procedura d'urgenza e desti-
nare fondi straordinari, che per-
mettano di realizzare subito gli in-
terventi necessari per la messa in
sicurezza del bene. Non c'è altro
tempo da perdere altrimenti i dan-
ni saranno irreversibili.

«STRAPPATO al degrado e a un
destino ignobile - dice Mariarita
Signorini di Italia Nostra naziona-
le -, questo luogo straordinario
deve avere un futuro degno delle
sue origini e, come annesso della
vicina Villa di Poggio a Caiano,
deve poter entrare di diritto a far
parte del Patrimonio Unesco che,
ricordiamo , due anni fa , ha tutela-
to quale sito seriale ben 14 Ville

di Tavola è senz'altro una delle
prime aziende sperimentali d'Eu-
ropa (1470). Perciò chiederemo
l'intervento e l'aiuto anche di Eu-
ropa Nostra».

QUALE occasione migliore di
Expo, per trasformare le Cascine
di Tavola una "Fattoria Model-
lo", un grande luogo di sperimen-
tazione, innovazione e promozio-
ne dell'agricoltura italiana? Italia
Nostra ci crede e anche ieri lo ha
ribadito. «Proprio qui - aggiunge
Signorini -, la lungimiranza di
Lorenzo il Magnifico diede avvio
a molteplici attività agricole e di
allevamento, alla produzione di
formaggio, alla coltivazione di or-
ti e frutteti, all'allevamento di api
e bachi da seta, fino all'introduzio-
ne della coltivazione sperimenta-
le di riso (la prima in Toscana).
Sono convinta - aggiunge - che

questo luogo un tempo di grande
fascino potrebbe trovare il pro-
prio riscatto e diventare un polo
di grande attrazione per il Paese
capace di creare lavoro».

FAR rivivere il sogno di Loren-
zo, secondo Italia Nostra si può, si
deve. La confisca del bene, dispo-
sta dal giudice nei giorni scorsi, lo
mette ora nelle mani dello Stato.
«L'iter giudiziario non è finito -
conclude Signorini - , ma quel
luogo non può più aspettare. «I
danni provocati prima da una de-
stinazione d'uso incompatibile
con la natura storica del comples-
so (che si voleva trasformare in ap-
partamenti di lusso), poi dall'incu-
ria dei proprietari (nel frattempo
falliti), e ancora dalle intemperie
e, secondo Italia Nostra dalla man-
cata tutela di chi avrebbe dovuto
garantirla», sono già gravissimi».

1
«anni g ià gravissimi. Polo
agroatimentare : la visione

i Lorenzo è di nuovo attuate»

Medicee, riconoscendo il caratte-
re unitario di tale sistema. Si trat-
ta di un'occasione da non perdere
che potrà dare anche l'accesso a
fondi europei destinati al restauro
di beni culturali la cui rilevanza
valica i confini nazionali. Cascine 'i:>'2!2/IELL% La Fattoria voluta

da Lorenzo: non si può
lasciarla cadere a pezzi
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